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GLOSSARIO 

 

 
Le Parti attribuiscono convenzionalmente ai seguenti termini questi significati: 
 
 

 
 

• Ammenda: pena pecuniaria stabilita per le contravvenzioni. 
 

• Amnistia/ Indulto: provvedimenti di clemenza concessi dallo Stato nei confronti di soggetti che sono stati  
condannati per reati. L’indulto è causa di estinzione della pena, mentre l’amnistia oltre la pena estingue anche il reato. 

 

• Anno: periodo di tempo pari a 365 giorni, o a 366 giorni in caso di anno bisestile. 
 

• Arbitrato: Istituto con il quale le parti, di comune accordo, rinunciano ad adire l’Autorità giudiziaria ordinaria per la  
 risoluzione di controversie concernenti l'interpretazione o l'esecuzione del contratto.  
 

• Archiviazione: il pubblico ministero richiede l'emissione del Decreto d'archiviazione allorché gli elementi indiziari  
 acquisiti nel corso delle indagini preliminari non sono idonei a sostenere l'accusa in giudizio. 
 

• Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione.  
 

• Assicurazione: il contratto di Assicurazione 
 

• Assistenza giudiziale: attività di patrocinio che ha inizio quando si attribuisce al giudice la decisione sull'oggetto           
         Della controversia 
 

• Assistenza stragiudiziale: attività che viene svolta al fine di comporre qualsiasi vertenza prima del ricorso al giudice e  
 per evitarlo. 
 

• Broker: il mandatario incaricato dal Contraente per la gestione ed esecuzione del contratto  
                       

• Carenza: spazio temporale che decorre dal momento in cui il contraente paga il premio di assicurazione fino al  
 momento in cui entra in vigore la copertura. 
 

• Caso assicurativo: sinistro, ovvero il verificarsi del fatto dannoso - cioè la controversia - per il quale è prevista  
 l'assicurazione. 
 

• Chiamata in causa: Azione attraverso la quale l’assicurato chiama l’assicuratore di responsabilità civile laddove non si  
 sia costituito in giudizio. 
 

• Contributo Unificato: Imposta di bollo sugli Atti giudiziari - contributo unificato istituito dall'articolo 9 legge 23  
dicembre 1999, n. 488, modificato dal decreto legge 11 marzo 2002, n. 28, convertito dalla legge 10 maggio 2002, n. 91, 
confluito nel Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di giustizia, approvato con D.P.R. del 
30 maggio 2002 n. 115 

 

• Costituzione di parte civile: soggetto che, all’interno del processo penale, esercita l’azione civile è denominato parte  
civile. L’azione civile è quella diretta a fare valere la pretesa civilistica al risarcimento del danno. Quindi, i danni 
risarcibili sono sia quelli patrimoniali, che denominati danni morali e derivanti dalle sofferenze patite in conseguenza 
della condotta illecita. L’atto che introduce l’azione civile nel processo penale è l’atto di costituzione di parte civile 
oppure l’atto di trasferimento in sede penale dell’azione civile, già promossa nella sua naturale sede 

 

• Condizione di procedibilità: normalmente l’azione penale viene esercitata d’ufficio dal Pubblico Ministero; tuttavia 
esistono dei casi in cui l’esercizio dell’azione penale è subordinata all’esistenza di una  condizione di procedibilità, 
presupposto senza il quale l’azione non può essere esperita.  
 
 
 

http://www.assicurazione-auto-online.net/guida_assicurazioni.aspx
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=diritto+penale&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%2Dprocedura%2Dpenale%2Fcondizioni%2Ddi%2Dprocedibilita%2Easp&re=&ts=1287396283000&hs=ca1df5c7eb7449ec05fd5759d0906bb0
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• Sono condizioni di procedibilità: 
- querela è la dichiarazione facoltativa con la quale un soggetto manifesta la volontà che si proceda in ordine a un fatto 
previsto dalla legge come reato. Atto posto in essere dalla persona offesa. 
- istanza di procedimento è la dichiarazione facoltativa irrevocabile con la quale la persona offesa da un reato 
commesso all’estero, che se commesso in Italia sarebbe stato procedibile d’ufficio, chiede che il P.M. proceda per il 
reato stesso. 
- richiesta di procedimento è la dichiarazione discrezionale irrevocabile con la quale un organo pubblico estraneo 
all’organizzazione giudiziaria (ad es. Ministro della giustizia) manifesta la volontà che il Pubblico Ministero (P.M.) 
proceda per un determinato reato. 
- autorizzazione a procedere è la dichiarazione discrezionale irrevocabile con la quale un organo pubblico estraneo 
all’organizzazione giudiziaria (Parlamento, Ministro della giustizia, Corte Costituzionale ecc.), su richiesta del Pubblico 
Ministero (P.M.), consente l’esercizio della giurisdizione penale nei confronti di una determinata persona (ad es. un 
parlamentare) o in rapporto ad un determinato reato (ad es. reati ministeriali).  

 

• Controparte: la parte avversaria in una controversia. 
 

• Consulente tecnico d’ufficio (C.T.U.): svolge la funzione di Ausiliario del Giudice lavorando per lo stesso in un  
rapporto strettamente fiduciario. Scopo del Consulente è quello di rispondere in maniera puntuale e precisa ai quesiti 
che il Giudice formula nell'udienza di conferimento dell'incarico e di relazionarne i risultati nell'elaborato peritale che 
prende il nome di Consulenza Tecnica d'Ufficio. 

 

• Consulente tecnico di parte (C.T.P.): libero professionista, al quale una parte in causa conferisce un incarico peritale 
in quanto ritiene l’incaricato esperto in uno specifico settore. Se un soggetto è coinvolto in una causa pendente o 
intende intraprenderne una (il caso dell’accertamento tecnico preventivo) incarica una persona di propria fiducia (il 
consulente di parte appunto) affinché questa affianchi il consulente tecnico nominato dal giudice. Il giudice, infatti, con 
l'ordinanza di nomina del CTU, assegna alle parti un termine entro il quale possono nominare un loro consulente 
tecnico. 

 

• Contraente: soggetto che stipula l'assicurazione.  
 

• Danno di natura contrattuale: inadempimento o violazione di una obbligazione assunta tramite un contratto scritto 
o verbale. 

 

• Danno extracontrattuale: danno ingiusto conseguente a fatto illecito. 
 

 

• Delitto colposo: è solo quello espressamente previsto come tale (e a tale titolo contestato)  dalla legge penale e 
commesso per negligenza, imperizia, imprudenza o inosservanza di leggi, ma senza volontà né intenzione di causare 
l’evento lesivo. 

 

• Delitto doloso: qualsiasi delitto all’infuori di quelli  espressamente previsti dalla legge  come colposi o 
preterintenzionali. 

 

• Derubricazione del reato:  qualificazione giuridica del reato diversa da quella inizialmente enunciata 
nell’imputazione c.d. rubricazione del reato (per esempio da doloso a colposo). 

 

• Diritti reali: sono i diritti che hanno per oggetto una cosa e che possono essere fatti valere nei confronti di tutti; 
esempi la proprietà, l’usufrutto, la servitù di passaggio. 

 

• Disdetta: atto con il quale viene comunicata l’intenzione di non rinnovare più, alla scadenza, il contratto assicurativo. 
 
 

• D.P.R.: il decreto del presidente della Repubblica  
 

• Esecuzione forzata è l'attuazione in via coatta del diritto del creditore.  
Si distingue in: 
Espropriazione forzata, attinente alle obbligazioni pecuniarie e consistente nel pignoramento dei beni del debitore con 
conseguente loro liquidazione;  
Esecuzione forzata in forma specifica, attinente alle obbligazioni di consegnare, di fare e di non fare e consistente nel 
conseguimento coatto di quanto dedotto in prestazione. 

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=diritto+penale&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%2Dprocedura%2Dpenale%2Fcondizioni%2Ddi%2Dprocedibilita%2Easp&re=&ts=1287396283000&hs=63a42c8cbdd1c1c4fabe9493be28e2fe
http://it.wikipedia.org/wiki/Perito
http://it.wikipedia.org/wiki/Giudice_istruttore
http://it.wikipedia.org/wiki/Ordinanza
http://it.wikipedia.org/wiki/Creditore
http://it.wikipedia.org/wiki/Espropriazione_forzata
http://it.wikipedia.org/wiki/Obbligazione_(diritto)
http://it.wikipedia.org/wiki/Pignoramento
http://it.wikipedia.org/wiki/Bene_(diritto)
http://it.wikipedia.org/wiki/Debitore
http://it.wikipedia.org/wiki/Liquidazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Esecuzione_forzata_in_forma_specifica
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Presupposto processuale dell'esecuzione forzata è il titolo esecutivo, che formalmente legittima il creditore 
all'esperimento di azione esecutiva. Sono titoli esecutivi le sentenze, le scritture private autenticate (es. cambiali), gli atti 
ricevuti da notaio o altro PU. 

 

• Extragiudiziale: nel linguaggio forense, estraneo al giudizio, che avviene fuori del giudizio e non fa parte degli atti 
giudiziarî (accordi raggiunti fuori del tribunale). 

 

• Fascicolo Informativo: l’insieme della documentazione informativa da consegnare al potenziale cliente, prima della 
sottoscrizione del contratto o della proposta di assicurazione, composto da: Nota Informativa comprensiva del 
Glossario, Condizioni di assicurazione, Modulo di proposta ove previsto. 

 
 

• Fatto illecito: inosservanza di una norma di legge posta a tutela della collettività o comportamento che violi un diritto 
assoluto del singolo. Determina responsabilità ed obbligo al risarcimento. Non è inadempimento, ossia violazione di 
norme contrattuali. 

 

• Foro competente: sede dell’Ufficio Giudiziario competente per la controversia 
 

• Franchigia: la parte prestabilita di danno liquidabile a termine di polizza che l’assicurato tiene a suo carico 
 

• Incidente: Sinistro dovuto a caso fortuito, imperizia, negligenza, inosservanza di norme o regolamenti, connesso con 
la circolazione stradale. 

 
 

• Indennizzo/Risarcimento: somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 
 
 

• Istituto Scolastico pubblico: l’istituto scolastico amministrato dallo Stato. 
 

• ISVAP: Istituto per la vigilanza sulle Assicurazioni private e di interesse collettivo. 

 
• IVASS: Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni, succeduto in tutti i poteri, funzioni e competenze dell'ISVAP 

dal 01 gennaio 2013. 
 

• Multa: pena pecuniaria prevista per i delitti. 
 

• Mezzi di prova: qualsiasi elemento che dimostra la verità di un'affermazione o di un fatto (ad es. testimonianza, 
documento ecc…) 

 

• Notifica: attraverso la notifica si porta a conoscenza di un soggetto un determinato documento o atto processuale 
 

• Notizia di reato: per poter dare inizio alle indagini preliminari – fase del procedimento penale antecedente rispetto 
all’eventuale processo - il Pubblico Ministero o la Polizia Giudiziaria 
devono acquisire una notizia di reato, che consiste nell’informazione che un reato sarebbe stato commesso da una o 
più persone non identificate (notizia generica) o identificate (notizia specifica). Il P.M. deve iscrivere immediatamente 
ogni notizia di reato, nel Registro delle notizie di reato ed è da questo momento che iniziano a decorrere i termini 
ordinari per lo svolgimento delle indagini. 

 

• Oblazione: pagamento delle somme dovute all’erario. Può estinguere un reato, per il quale è stata stabilita la sola pena 
dell’ammenda.  

 

• Patteggiamento: istituto del diritto processuale italiano in base al quale l’imputato ed il pubblico ministero possono 
chiedere al giudice l’applicazione di una determinata pena. 

 

• Polizza: il documento contrattuale che disciplina i rapporti tra Società, Contraente e Assicurato composto dalle 
Condizioni Generali di Assicurazione, Condizioni Particolari di Polizza con le eventuali Condizioni Aggiuntive. 

 

• Premio: somma dovuta alla Società dal Contraente a corrispettivo dell’assicurazione. 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Titolo_esecutivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Delitto
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=notizia&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%2Dprocedura%2Dpenale%2Fnotizie%2Dreato%2Easp&re=&ts=1287404728234&hs=b219c4b5bf885235a34fd2ce0b80eb2c
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=notizia+web&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%2Dprocedura%2Dpenale%2Fnotizie%2Dreato%2Easp&re=&ts=1287404728234&hs=b544a82f42663f39a76dacad4ab07858
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=notizia&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%2Dprocedura%2Dpenale%2Fnotizie%2Dreato%2Easp&re=&ts=1287404728234&hs=cf9afe956aabe9711782f43fdd8f387a
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• Prescrizione: è un istituto giuridico che concerne gli effetti giuridici del trascorrere del tempo. Essa ha valenza civile e 
penale. Nel diritto civile indica quel fenomeno che porta all'estinzione di un diritto soggettivo non esercitato dal 
titolare per un periodo di tempo indicato dalla legge. La ratio della norma è individuabile nell'esigenza di certezza dei 
rapporti giuridici. In diritto penale determina l'estinzione di un reato a seguito del trascorrere di un determinato 
periodo di tempo. La ratio della norma è che, a distanza di molto tempo dal fatto, viene meno sia l'interesse dello Stato 
a punire la relativa condotta, sia la necessità di un processo di reinserimento sociale del reo. 

 

• Procedimento penale: inizia con la contestazione di presunta violazione di norme penali che viene notificata alla 
persona usualmente mediante informazione di garanzia. Questa contiene l'indicazione della norma violata ed il titolo 
(colposo – doloso - preterintenzionale) del reato ascritto.  

 
 

• Querela: è un istituto del diritto processuale penale. Nella maggior parte degli ordinamenti si tratta di un atto 
declaratorio mediante il quale un soggetto, che si ritenga soggetto passivo di alcuni particolari reati (persona offesa), 
richiede all'Autorità Giudiziaria di procedere nei confronti dell'autore del reato per la sua punizione. La querela è 
perciò lo strumento richiesto dall'ordinamento per l'avvio dell'azione penale per i reati non perseguibili d'ufficio. 

 

• Reato: violazione di norme penali. I reati si distinguono in delitti o contravvenzioni e comportano pene diverse, 
detentive e/o pecuniarie (per delitti: reclusione, multa; per  

 
 

• Contravvenzioni: (arresto, ammenda). I delitti si dividono poi, in base all’elemento soggettivo, in delitti dolosi, delitti 
preterintenzionali, delitti colposi, mentre nelle contravvenzioni la volontà è irrilevante. 

 

• Recesso: manifestazione di volontà con cui una delle parti produce lo scioglimento totale o parziale del rapporto 
giuridico di origine contrattuale. 

 

• Recupero di somme: il diritto dell’assicuratore di richiedere le somme anticipate per la risoluzione della lite. Spettano 
invece all’assicurato il risarcimento e le somme a titolo di capitali ed interessi. 

 

• Remissione di querela: la querela può essere ritirata per remissione. La richiesta di remissione è causa estintiva del 
reato.  

 

• Rescissione: attraverso l'azione di rescissione si permette a un soggetto che ha concluso contratto in condizioni di 
pericolo o di bisogno di sciogliersi dallo stesso quando queste condizioni hanno provocato delle notevoli sproporzioni 
tra prestazioni contrattuali. 

 

• Responsabilità contrattuale: attiene alla violazione di diritti relativi, in quanto fanno capo solo a coloro che hanno 
stipulato un contratto. 

 

• Responsabilità extracontrattuale: riguarda la violazione di diritti assoluti, cioè di quelli validi erga omnes (per tutti) e 
come tali tutelati dall'ordinamento giuridico. Tale responsabilità ricade su colui che ha commesso un fatto illecito e  
obbliga alla refusione dei danni ai sensi dell’art. 2043 cc. 

 

• Riconvenzionale : domanda che il convenuto, cioè colui che viene citato, in un giudizio civile contrappone a quella 
dell'attore, cioè di chi promuove la causa, per ottenere una prestazione oil riconoscimento di un diritto. 

 

• Risarcimento diretto: nell'ambito dell'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile per i danni derivanti dalla 
circolazione stradale, in attuazione dell'articolo 150 del codice delle assicurazioni,  è la procedura di rimborso 
assicurativo che dal 1º febbraio 2007 in caso d'incidente stradale consente ai danneggiati non responsabili (o 
parzialmente non responsabili) di essere risarciti direttamente dal proprio assicuratore. Riguarda i sinistri nei quali siano 
coinvolti non più di due veicoli a motore, immatricolati in Italia (o nella Repubblica di S. Marino o nello Stato Città del 
Vaticano), con danni a cose e lesioni personali al conducente non superiori ai nove punti di invalidità permanente 

 

• Rischio: la probabilità che si verifichi il sinistro e l’entità dei danni che possono derivarne 
 

• Risoluzione: è un istituto che si riferisce a un vizio del contratto inteso non come “atto” bensì come “rapporto”: si 
tratta, infatti, di una disfunzione del rapporto contrattuale sopravvenuta e causata da una delle fattispecie descritte dal 
codice. La risoluzione può avvenire per inadempimento, impossibilità sopravvenuta ed eccessiva.  

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Istituto_giuridico
http://it.wikipedia.org/wiki/Tempo
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_civile
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_penale
http://it.wikipedia.org/wiki/Reato
http://it.wikipedia.org/wiki/Tempo
../Documents%20and%20Settings/aur04275/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/wiki/Diritto_processuale_penale
../Documents%20and%20Settings/aur04275/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/wiki/Ordinamento_giuridico
../Documents%20and%20Settings/aur04275/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/wiki/Persona_offesa
../Documents%20and%20Settings/aur04275/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/wiki/Azione_penale
http://www.altalex.com/index.php?idnot=33831#articolo150
http://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_febbraio
http://it.wikipedia.org/wiki/2007
http://it.wikipedia.org/wiki/Incidente_stradale
http://it.wikipedia.org/wiki/Risarcimento
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=contratto+a+tempo+parziale&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%5Flegali%2Fcontratto%2Frisoluzione%2Dcontratto%2Easp&re=&ts=1287409631718&hs=0dc5c1c42967abb4b29485717b4a1dc8
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=codice+civile&af=5367&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Estudiocataldi%2Eit%2Fguide%5Flegali%2Fcontratto%2Frisoluzione%2Dcontratto%2Easp&re=&ts=1287409631718&hs=5125b26e086dde6110f7c4605c2ece27
http://it.wikipedia.org/wiki/Inadempimento
http://it.wikipedia.org/wiki/Impossibilit%C3%A0_sopravvenuta
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• Sanzioni amministrative: la sanzione amministrativa è prevista per la violazione di disposizioni di natura non penale. 
Da non confondere con le contravvenzioni, che sono reati e quindi violazioni di norme penali. 

 
 

• Scoperto: la parte percentuale di danno liquidabile a termine di polizza che l’assicurato tiene a suo carico 
 

• Sentenza definitiva (decisione passata in giudicato): giudicato è il provvedimento ormai divenuto incontrovertibile, 
cioè non più assoggettabile ai mezzi ordinari di impugnazione, o perché scaduto il termine per poterlo fare, o perché 
sono già state esperite tutte le impugnazioni possibili. Quindi il provvedimento passato in giudicato è caratterizzato 
dall'incontrovertibilità della cosa giudicata, ovvero nessun giudice può nuovamente pronunciarsi su quella sentenza.  

 

• Sinistro: verificarsi dell’evento dannoso per il quale è prestata l’assicurazione. 
 

• Società: l’impresa assicuratrice 
 

• Spese di giustizia: spese del processo che in un procedimento penale il condannato deve pagare allo Stato. Nel 
giudizio civile, invece, le spese della procedura vengono pagate dalle Parti contemporaneamente allo svolgimento degli 
atti processuali e che a conclusione del giudizio il soccombente può essere condannato a rifondere. 

 

• Spese di resistenza: spese per resistere in giudizio per danni extracontrattuali 
 

• Spese di soccombenza: spese liquidate dal giudice nel dispositivo della sentenza. Soccombente è la parte le cui 
pretese giuridiche non sono state riconosciute fondate dal giudice. 

 

• Spese legali: onorari e diritti del patrocinatore ai sensi del tariffario forense. 
 

• Spese liquidate: dal giudice. 
 

• Spese peritali: somme spettanti ai periti nominati dal Giudice (C.T.U. Consulenti Tecnici d’Ufficio) o dalla parte 
(Consulenti Tecnici di Parte). 

 

• Transazione: accordo con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni, pongono fine ad una lite tra di loro 
insorta o la prevengono. 

 

• Tutela Legale: l’assicurazione Tutela Legale ai sensi del D. Lgs. 07/09/2005 n. 209 - Artt. 163/4 e 173/4 e correlati.  
 

• Unico caso assicurativo: fatto dannoso e/o controversia che coinvolge più assicurati.  
 

• Valore in lite: determinazione del valore della controversia. 
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NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE 

 

 

 

ART. 1 DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE DEL RISCHIO 
 
 Le dichiarazioni inesatte e le reticenze dell'Assicurato relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del 

rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione 
dell'assicurazione (artt. 1892, 1893 e 1894 del C.C.). 

 
 
ART. 2 MODIFICHE DELL'ASSICURAZIONE 
 
 Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto. 
 
 
 
ART. 3     ALTRE ASSICURAZIONI 
 

Il Contraente e/o l’Assicurato non hanno l’obbligo di comunicare alla Società l’esistenza o la successiva 
stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio. 

 
 
ART. 4  AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO 

 
Il Contraente o l’Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società dei mutamenti che aggravano il rischio. 
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o 
parziale del diritto al rimborso nonché la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi delle disposizioni dell’Art. 
1898 del Codice Civile. 

 
 
ART.5    DIMINUZIONE DEL RISCHIO 
 

Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successive alla 
comunicazione dell’Assicurato o del Contraente, ai sensi delle disposizioni dell’Art. 1897 del Codice Civile e 
rinuncia al relativo diritto di recesso. 

 
 
ART. 6 PAGAMENTO DEL PREMIO E DECORRENZA DELLA GARANZIA 
 

1. Il premio è sempre determinato per il periodo di 1 (uno) anno, salvo il caso di contratto di durata inferiore, ed 
è interamente dovuto anche se sia stato concesso il frazionamento rateale. 

 L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza ancorché il premio venga versato entro i 60 

giorni successivi al medesimo. 

 Se il Contraente non paga il premio, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 60° giorno dopo quello 

dell’effetto e riprende vigore dalle ore 24 del giorno del pagamento. 

 Resta fermo il diritto della Società al recupero del premio non pagato ai sensi dell'art. 1901 CC. 
 
 
 
ART.  7 DURATA DELL’ASSICURAZIONE 
 

La presente assicurazione di durata non superiore ai tre anni scadrà senza tacito rinnovo alla sua naturale 
scadenza.  
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ART. 8 PROROGA DEL CONTRATTO E PERIODO DI ASSICURAZIONE 
 

E’ facoltà da parte della Contraente recedere annualmente dal contratto tramite raccomandata A/R o FAX con 

preavviso di almeno 60 giorni comunque dalla relativa scadenza annuale. 

Alla fine della naturale scadenza non è prevista proroga tacita del contratto e pertanto il contratto si annullerà 

senza obbligo di disdetta. 
Tuttavia, a richiesta dell’Istituto Scolastico Contraente, potrà essere concessa una proroga ai sensi di legge. In tale 
ipotesi il premio relativo al periodo di proroga verrà conteggiato sulla base di 1/360 del premio annuale della 
polizza appena scaduta, per ogni giorno di copertura 

 
 
ART. 9 ONERI FISCALI 
 
 Gli oneri fiscali presenti e futuri relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente anche se il pagamento sia 

stato anticipato dalla Società. 
 
 
ART. 10 RINVIO DELLE NORME DI LEGGE – CLAUSOLE ACCORDI PARTICOLARI 
 

Per tutto quanto non espressamente regolato dalla presente Polizza valgono le norme legislative e regolamentari 
vigenti. Il presente contratto regolamentato dalla Legge Italiana. 

 
 
ART. 11 FORO COMPETENTE 
 
 Per ogni controversia il foro competente è quello del luogo di residenza o domicilio elettivo del Contraente o 

dell'Assicurato.  
 
 
ART. 12 ESONERO DENUNCIA GENERALITA’ ASSICURATI 
 
 Fermo restando quanto previsto all’articolo 6 che precede, il Contraente è esonerato dall’obbligo di denunciare le 

generalità degli Assicurati; per la loro identificazione e per computo del premio si farà riferimento ai registri del 
contraente stesso insieme ad ogni altro documento probatorio in suo possesso. 

 
 
ART. 13 ASSICURAZIONE PER CONTO ALTRUI 
 
 Poiché la presente assicurazione è stipulata per conto altrui, gli obblighi derivanti dalla polizza devono essere 

adempiuti dal Contraente, salvo quelli che per loro natura non possano essere adempiuti che dall’Assicurato, cosi 
come disposto dall’Art. 1891 del C.C. 

 
 
ART. 14 RECESSO IN CASO DI SINISTRO  
 
 La Società rinuncia al diritto di recesso in caso di Sinistro. 
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NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE TUTELA GIUDIZIARIA 

 

ART. 15 OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE 
 

La Società, alle condizioni della presente polizza assicura la Tutela Legale nei limiti del massimale convenuto, 
compresi i relativi oneri non ripetibili dalla controparte occorrenti all’ Assicurato e per esso anche la MIUR o 
persone delle quali e con le quali debba rispondere per la difesa dei propri interessi   in sede extragiudiziaria, in 
sede di mediazione obbligatoria e/o giudiziaria per l’esercizio di pretese a risarcimento danni a persone e/o a 
cose, tali oneri sono: 

 

• Le spese per l’intervento del legale incaricato della gestione del sinistro nel rispetto di quanto previsto dal tariffario 
nazionale forense (D.M. 8 aprile 2004 e successivi aggiornamenti) anche quando la vertenza deve essere trattata tramite 
il coinvolgimento di un organismo di mediazione; i compensi e le spese relative a prestazioni svolte, nell’interesse 
dell’Assicurato e nell’ambito di procedure giudiziarie o arbitrali, o nella fase che ha preceduto il giudizio, da legali, 
arbitri o periti liberamente scelti dall’Assicurato ed incarichi con il benestare della Società; 

• Le spese investigative per la ricerca e l’acquisizione di prove a difesa; 

• Le spese legali di avvocato e procuratore domiciliatario per giudizi civili di competenza del tribunale, esclusa     la 
trattazione stragiudiziale; 

• Le indennità a carico dell’Assicurato spettanti all’Organismo di mediazione costituito da un Ente di diritto pubblico 
oppure da un Organismo privato nei limiti di quanto previsto dalla tabella dei compensi prevista per gli organismi di 
mediazione costituiti da Enti di diritto pubblico. Tale indennità è oggetto di copertura assicurativa solo nel caso in cui 
la mediazione sia prevista obbligatoriamente per legge; 

• Le eventuali spese del legale di controparte, nel caso di soccombenza per condanna dell’Assicurato, o di 
transazione autorizzata dalla Società. 

• Le spese per l’intervento del Consulente Tecnico d’Ufficio, del Consulente Tecnico di Parte e di Periti purché scelti 
in accordo con la Società. 

• Le spese processuali nel processo penale (Art. 535 Codice di Procedura Penale); 

• Le spese di giustizia in favore dell’erario nel processo penale; 

• Il Contributo Unificato per le spese degli atti giudiziari (D.L. 11/03/02 n. 28 convertito il Legge 10/05/2002 n. 
91), se non ripetuto dalla controparte in caso di soccombenza di quest’ultima. 
La tutela dei diritti e degli interessi dell’Assicurato verrà espletata in ogni stato e grado di giudizio; sono comprese le 
cause dibattute davanti al Giudice del lavoro, fatta esclusione per quelle a carattere sindacale. 
La garanzia riguarda esclusivamente i fatti e gli atti commessi dai soggetti Assicurati strettamente correlati all'attività 
istituzionale del Contraente, conseguenti all'espletamento del mandato, allo svolgimento del servizio e all'adempimento 
dei compiti d'ufficio comprese escursioni e/o visite, gite, attività sportive, culturali e stage. 

  
 

 
.  E’ garantito l’intervento di un unico legale per ogni grado di giudizio, territorialmente competente. 

 
 
 
ART. 16 ASSICURATI 

 
Le garanzie previste all'art. 15 - Oggetto dell’assicurazione, vengono prestate a tutela dei diritti: 
a) degli alunni dell’Istituto Contraente e loro genitori, per fatti commessi e/o occorsi dagli/agli alunni durante le 

attività scolastiche e ricreative organizzate dalle autorità scolastiche e durante il percorso che gli alunni 
compiono dalla propria abitazione alla scuola e viceversa, con qualsiasi mezzo di locomozione, entro i limiti 
di tempo che vanno da un'ora e trenta prima dell'inizio delle lezioni ad un'ora e trenta dopo la fine delle 
lezioni medesime, e precisamente: 

▪ gli allievi iscritti alla scuola;  

▪ gli alunni esterni che partecipano a stage organizzati dalla scuola, sempreché sia garantita la sorveglianza  
 del personale preposto; 

▪ gli alunni di altre scuole, anche stranieri, che siano temporaneamente ospiti dell’Istituto, per attività  
 scolastica e culturale; 

▪ i genitori degli alunni quando partecipano ad iniziative, progetti, attività regolarmente deliberate e messe in  
 atto dagli organi scolastici competenti; 

▪ i genitori degli alunni quando svolgono il ruolo di membri di diritto degli organi collegiali previsti dal  
 D.P.R. n. 416 del 31 maggio 1974 e successivi; 
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b) dei docenti e del personale non docente dell'Istituto Contraente, per fatti commessi nell'esercizio della 
professione e durante lo svolgimento degli incarichi conferiti dall'Autorità scolastica purché attinenti alla 
qualifica, ed in particolare: 

▪ tutti gli Operatori Scolastici (insegnanti di ruolo e no, supplenti annuali e temporanei aiutanti del  
 Dirigente Scolastico, personale non docente di ruolo e non, siano essi dipendenti dello Stato, di Enti locali 
o di altri Enti, obiettori di coscienza), nello svolgimento delle mansioni previste dal CCNL e dai 
Regolamenti interni; 

▪ il personale in quiescenza che svolge attività all’interno dell’Istituto, secondo quanto stabilito dalla  
 Circolare Ministeriale 127 del 14.04.94; 

▪ il Presidente della Commissione d’esame; 

▪ il Dirigente Scolastico; 

▪ il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi; 

▪ il Presidente del Consiglio di Istituto; 

▪ gli insegnanti di sostegno; 

▪ gli accompagnatori degli alunni e degli alunni con handicap, durante i viaggi di istruzione, visite ed uscite  
 didattiche in genere, settimane bianche comprese, regolarmente identificati.  
 

c) In ottemperanza alla Circolare Ministeriale n. 2170 del 30/05/96 le garanzie sono prestate, inoltre, a favore 
dell’Istituzione Scolastica. 

Nel caso di controversie che insorgono tra le categorie di assicurati, le garanzie operano a favore degli 
Assicurati alla lettera b); nel caso di controversie tra gli assicurati, le garanzie sono prestate a favore del 
Contraente. 

 
 
 
ART. 17    MASSIMALE DI GARANZIA 

 
L’assicurazione si intende prestata fino alla concorrenza del massimale indicato nella scheda di polizza  
 (€ 50.000,00 Euro Cinquantamila) senza limite per anno assicurativo 
 

 
ART.  18 RISCHI ASSICURATI  
 
 

Le garanzie valgono per: 
 

a) Alunni e loro genitori: 

1) l’esercizio di pretese al risarcimento danni a persona e/o a cose subiti per fatti illeciti terzi;  

2) la resistenza a richieste di risarcimento per danni extracontrattuali avanzate da terzi, in conseguenza di un presunto 
comportamento illecito degli Assicurati. L'intervento della Società è comunque condizionato all'esistenza ed effettiva 
operatività di una valida garanzia di responsabilità civile. Nel caso in cui la polizza di responsabilità civile, pur essendo 
regolarmente in essere, non copra il sinistro e, pertanto, non vi sia alcun intervento dell'Assicuratore di R.C., la presente 
garanzia opera in primo rischio; 

3) la difesa in procedimenti penali per delitti colposi o contravvenzioni. 

 

 

b) Docenti e personale non docente: 

4) l’esercizio di pretese al risarcimento danni a persona e/o a cose subiti per fatti illeciti di terzi;  

5) la resistenza a richieste di risarcimento per danni extracontrattuali avanzate da terzi, in conseguenza di un presunto 
comportamento illecito degli Assicurati. L'intervento della Società è comunque condizionato all'esistenza ed effettiva 
operatività di una valida garanzia di responsabilità civile. Nel caso in cui la polizza di responsabilità civile, pur essendo 
regolarmente in essere, non copra il sinistro e, pertanto, non vi sia alcun intervento dell'Assicuratore di R.C., la presente 
garanzia opera in primo rischio; 

6) la difesa in procedimenti penali per delitti colposi o contravvenzioni; 

7) la difesa in procedimenti penali per delitto doloso.  
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Per la difesa in sede penale di cui ai punti 6) e 7), gli Assicurati hanno l’obbligo di denunciare il caso assicurativo nel 
momento in cui ha inizio l’azione penale o abbiano comunque avuto notizia di coinvolgimento nell’indagine 
penale. LA Compagnia rimborserà le spese di difesa sostenute, nei limiti del massimale, quando la sentenza sia 
passata in giudicato. L’operatività della copertura è subordinata alla contemporanea presenza delle seguenti 
condizioni: 

- sentenza definitiva di assoluzione nel merito che escluda la colpa, o decreto di archiviazione per 
infondatezza della notizia di reato; 
- insussistenza di conflitto d’interessi con l’ente di appartenenza;  
- necessità per il contraente di tutelare i propri interessi o diritti. 

 

     c)    Contraente: 

 

8) le controversie con Compagnie di assicurazione a seguito di fatti occorsi nell'ambito dell’attività scolastica. Si 
intendono escluse le vertenze relative alle polizze vendute dalla Società; 

9) le controversie di diritto civile nascenti da pretese inadempienze contrattuali, proprie o di controparte, per le quali 
il valore in lite sia superiore a Euro 200,00 (duecento) relative: 

a. a contratti con fornitori di beni o di servizi commissionati e/o ricevuti; 
b. alla locazione ed al diritto di proprietà o altri diritti reali, riguardanti gli immobili identificati ove viene 

svolta l'attività; 
c. a contratti individuali di lavoro con dipendenti dell'Istituzione Scolastica assicurata, purché questi risultino 

regolarmente iscritti a libro paga; 

10) la resistenza a richieste di risarcimento per danni extracontrattuali avanzate da terzi, in conseguenza di un presunto 
comportamento illecito degli Assicurati. L'intervento della Società è comunque condizionato all'esistenza ed 
effettiva operatività di una valida garanzia di responsabilità civile. Nel caso in cui la polizza di responsabilità civile, 
pur essendo regolarmente in essere, non copra il sinistro e, pertanto, non vi sia alcun intervento dell'Assicuratore di 
R.C., la presente garanzia opera in primo rischio. 

11) l’opposizione da parte dell’Istituto Scolastico o del relativo corpo docente al ricorso al T.A.R. presentato da terzi 
avverso: 

- il provvedimento amministrativo di scrutinio finale; 

- l’esito dell’esame di maturità della Scuola Primaria, Secondaria e/o Secondaria di secondo grado; 

12) la resistenza da parte dell’Istituto Scolastico avverso l’impugnazione del licenziamento per motivi disciplinari da 
parte del docente; 

13) opposizione da parte dell’Istituto Scolastico al ricorso al T.A.R. presentato dal docente avverso il provvedimento 
amministrativo del Provveditorato o del Ministero dell’Istruzione che ne dispone il trasferimento ritenuto illegittimo. 

 
 
ART. 19   GARANZIE AGGIUNTIVE RISCHI ASSICURATI 
 
 

A) SICUREZZA  
 
In relazione al D.Lgs. 81/2008 ed alle disposizioni integrative e correttive contenute nel D.Lgs. 106/2009, le 
garanzie vengono prestate al Contraente a tutela dei diritti dei propri: Legali, Rappresentanti, Dirigenti, Preposti, 
Medico Competente, Responsabili dei Servizi di Prevenzione, Lavoratori Dipendenti. 
Le garanzie vengono prestate altresì al Contraente a tutela dei diritti dei propri addetti, nella loro qualità di: 
Responsabile dei lavori, Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, Committente dei lavori. Ciò a condizione che lo stesso Contraente sia in regola con gli adempimenti in 
materia disciplinati dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 
Ad eccezione dei Legali Rappresentanti, i su-elencati assicurati sono garantiti se ed in quanto dipendenti del 
Contraente. 
Le garanzie valgono nei casi di contestazione d'inosservanza degli obblighi ed adempimenti di cui al Decreto 
sopra citato e delle altre disposizioni normative e/o regolamentari in materia di prevenzione, sicurezza ed igiene 
sui luoghi di lavoro, a condizione che l’Assicurato sia in regola con gli adempimenti in materia, per: 
1) la difesa nei procedimenti penali per delitti colposi e/o contravvenzioni; 
2) la difesa in procedimenti penali per omicidio colposo e/o lesioni personali colpose (Artt. 589 –590 Codice 
Penale); 
3) l’opposizione e/o impugnazione avverso i provvedimenti amministrativi, le sanzioni 
amministrative non pecuniarie e le sanzioni amministrative pecuniarie di importo determinato in 
misura non inferiore a Euro 300,00. 
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B) TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Le garanzie vengono prestate a favore del Contraente ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003 a tutela dei diritti 
del: 
Titolare del Trattamento, purché Contraente, ai sensi dell’Art. 28 del D.Lgs. 196/03; 
Responsabile/i e incaricato/i del trattamento, purché dipendente/i del Contraente. 
Le garanzie vengono prestate a condizione che il Titolare abbia provveduto, quando prevista, alla notificazione 
all’Autorità Garante, ai sensi e per gli effetti dell’Art. 37 e ss. del D. Lgs. 196/03. 
Le garanzie previste vengono prestate per le spese sostenute dagli Assicurati relativamente ai casi 
assicurativi che siano connessi allo svolgimento degli incarichi/ruoli di cui sopra, affidati dal Contraente su 
espressa delega scritta, ai sensi degli Artt. 29 e 30 del D.Lgs. 196/03. 
Le garanzie valgono per: 

- sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti colposi e/o contravvenzioni previsti dal D.Lgs. n. 
196/03; 

- - sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti dolosi previsti dal D. Lgs. n. 196/03. Le spese per la 
difesa penale a seguito di imputazione per delitto doloso verranno rimborsate dalla Società nel solo caso 
di assoluzione, esclusi i casi di estinzione del reato, successivamente al passaggio in giudicato della 
sentenza. Fermo restando l’obbligo per gli Assicurati di denunciare il caso assicurativo nel momento in cui 
ha inizio il procedimento penale, la Società rimborserà le spese di difesa sostenute quando la sentenza sia 
passata in giudicato. 

- sostenere la difesa nei procedimenti civili e/o dinanzi al Garante nel caso di reclami, segnalazioni e ricorsi. 

 
Qualora sussista copertura di Responsabilità Civile, la presente garanzia opererà solo dopo che risultino 
adempiuti, ai sensi dell’Art. 1917 Cod. Civ., gli obblighi dell’Assicuratore di Responsabilità Civile. 
 
 

 
 

C) IGIENE ALIMENTARE  
 
Le garanzie previste vengono prestate al Contraente in relazione al D.Lgs. 155/97 e successive modifiche 
a tutela del Titolare dell'Industria Alimentare e del Responsabile delegato dal Titolare in quanto 
dipendente dell'Azienda. 
Le garanzie valgono, nei casi di contestazione d'inosservanza degli obblighi ed adempimenti di cui al 
D.Lgs. 155/97 e successive modifiche e delle altre disposizioni normative e/o regolamenti in materia di 
igiene alimentare, per: 
- sostenere la difesa nei procedimenti penali per delitti colposi e/o contravvenzioni; 
- sostenere la difesa in procedimenti penali per omicidio colposo e/o lesioni personali colpose (Artt. 589 - 590       
  Codice Penale); 
- proporre opposizione e/o impugnazione avverso i provvedimenti amministrativi, le sanzioni amministrative       
  non pecuniarie e le sanzioni amministrative pecuniarie. 

 
 
ART. 20 DECORRENZA E VALIDITA’ DELLA GARANZIA 
 

La garanzia è prestata per le controversie determinate da fatti verificatisi nel periodo di validità della stessa e 
precisamente dopo le ore 24 (ventiquattro) del giorno di decorrenza dell’assicurazione.  
 I fatti che hanno dato origine alla controversia si intendono avvenuti nel momento iniziale della violazione della 
norma o dell’inadempimento; qualora il fatto che origina il sinistro si protragga attraverso più atti successivi, il 
sinistro stesso si considera avvenuto nel momento in cui è stato posto in essere il primo atto.  
 Le vertenze promosse da o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o connesse, si 
considerano a tutti gli effetti un unico sinistro. In caso di imputazioni a carico di più persone assicurate e dovute 
al medesimo fatto, il sinistro è unico a tutti gli effetti.  
In tali ipotesi, la garanzia viene prestata a favore di tutti gli assicurati coinvolti, ma il relativo massimale resta 
unico e viene ripartito tra loro, a prescindere dal numero e dagli oneri da ciascuno di essi sopportati.  
L’assicurazione è estesa ai procedimenti determinati da fatti verificatisi nei due anni precedenti la data di effetto 
dell’assicurazione purché non noti all’assicurato stesso ed alla Pubblica Amministrazione e la prima richiesta 
giudiziaria sia stata avanzata nei confronti dell’Assicurato nel corso del periodo di efficacia della garanzia di 
polizza. 
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Agli effetti di quanto disposto dagli art. 1892 e 1893 del C.C l’assicurazione decadrà automaticamente nel caso 
l’assicurato già al momento della stipulazione del contratto, risulti essere a conoscenza di un fatto a lui imputabile 
che possa far supporre il sorgere dell’obbligo di risarcimento. 
 L'assicurazione vale anche per sinistri afferenti comportamenti colposi posti in essere durante il periodo di 
efficacia dell’assicurazione stessa denunciati alla Società entro due anni dalla cessazione del contratto, a 
condizione che il Contraente/Assicurato non abbia stipulato altra polizza di Tutela Giudiziaria con altra Impresa. 

  
 
 
 
ART. 21 VALIDITA’ TERRITORIALE 
 

1. Nell'ipotesi di diritto al risarcimento di danni extracontrattuali da fatti illeciti di terzi, la resistenza a richieste di 
risarcimento per danni extracontrattuali avanzate da terzi nonché di procedimento penale, l'assicurazione vale 
per i casi assicurativi che insorgono in Europa o negli stati extraeuropei posti nel Bacino del Mare 
Mediterraneo, sempreché il Foro competente, ove procedere, si trovi in questi territori. 

2. In tutte le altre ipotesi la garanzia vale per i casi assicurativi che insorgono e devono essere trattati nella 
Repubblica Italiana, nella Città Stato del Vaticano e nella Repubblica di San Marino. 

 
 
 
ART. 22    ESCLUSIONI 
 
 

Le garanzie non sono valide: 
 

 
- per gli oneri fiscali (bollatura documenti, spese di registrazione di sentenze e atti in genere, ecc.) richiesti dalla 
legge per regolarizzare i documenti necessari per la gestione del sinistro e per ogni altro onere fiscale che dovesse 
presentarsi nel corso o alla fine della causa;  
-per fatti conseguenti a tumulti popolari (assimilabili a sommosse popolari), eventi bellici, atti di terrorismo, atti di 
vandalismo, terremoto, sciopero e serrate, nonché da detenzione od impiego di sostanze radioattive; 
-per vertenze concernenti diritti di brevetto, marchio, autore, esclusiva, concorrenza sleale, rapporti tra soci e/o 
amministratori di società; 
-per controversie derivanti dalla proprietà o dalla guida di imbarcazioni o aeromobili; 
-se il conducente non è abilitato alla guida del veicolo oppure se il veicolo è usato in difformità da 
immatricolazione, per una destinazione o un uso diversi da quelli indicati sulla carta di circolazione, o non è 
coperto da regolare assicurazione obbligatoria RCA, salvo che l'Assicurato, occupato alle altrui dipendenze in 
qualità di autista ed alla guida del veicolo in tale veste, dimostri di non essere a conoscenza dell'omissione degli 
obblighi di cui al D.Lgs. 209/2005 e successive modifiche; 
-nei casi di contestazione per guida sotto l’effetto di alcool o di sostanze stupefacenti e per omissione di fermata e 
assistenza; 
-per fatti derivanti da partecipazione a gare o competizioni sportive e relative prove, salvo che si tratti di gare di 
pura regolarità indette dall’ACI; 
-per fatti non accidentali relativi ad inquinamento dell'ambiente; 
-per qualsiasi spesa originata dalla costituzione di parte civile quando l'Assicurato viene perseguito in sede penale;  
-per fatti dolosi delle persone assicurate; 

                 -per controversie in materia amministrativa, fiscale e tributaria; 
                 -in caso di conflitto di interesse tra i soggetti Assicurati e Contraente; 

 -quando la controversia derivi all'Assicurato da responsabilità assunte al di fuori della carica o comunque non      
direttamente conseguenti all'espletamento delle funzioni dichiarate e non derivategli per Legge; 

                 -per controversie e procedimenti penali riferibili a beni immobili diversi da quelli ove viene svolta l’attività in 
     indicati in polizza  

                 -per operazioni relative all'acquisto o costruzione di beni immobili, di appalto o subappalto; 
- per l’acquisto di beni mobili registrati; 
- per vertenze di natura contrattuale, salvo quanto diversamente specificato e/o inerenti al recupero crediti; 
- per vertenze con Istituti o Enti Pubblici di Assicurazioni Previdenziali e Sociali; 
- per fatti conseguenti ad eventi naturali per i quali venga riconosciuto lo stato di calamità naturale; 
- per controversie con la Società 
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NORME CHE REGOLANO LA LIQUIDAZIONE DEI SINISTRI 

 

 
ART. 23 DENUNCIA DEL SINISTRO 

 

L’Assicurato deve denunciare alla Società qualsiasi caso Assicurativo nel momento in cui si è verificato e/o ne 
abbia avuto conoscenza; unitamente alla denuncia l'Assicurato è tenuto a fornire alla Società tutti gli atti e i 
documenti occorrenti, una precisa descrizione del fatto che ha originato il sinistro, nonché tutti gli altri elementi 
necessari. 

In ogni caso l'Assicurato deve trasmettere alla Società, con la massima urgenza, gli atti giudiziari notificatigli e, 
comunque, ogni altra comunicazione che gli pervenga in relazione al sinistro. 

   

 

ART. 24    LIBERA SCELTA DEL LEGALE 
 

L'Assicurato ha il diritto di scegliere liberamente il legale cui affidare la tutela dei propri interessi, iscritto: 

a) presso il foro ove ha sede l'Ufficio Giudiziario competente per la controversia, 

b) presso il foro del proprio luogo di residenza o della sede legale del Contraente, 

indicandolo alla Società contemporaneamente alla denuncia del sinistro. 

Se l’Assicurato non fornisce tale indicazione, la Società lo invita a scegliere il proprio legale.  
L’Assicurato ha comunque il diritto di scegliere liberamente il proprio legale nel caso di conflitto di interessi con 
la Società. 

 

 

ART. 25    FORNITURA MEZZI DI PROVA E DOCUMENTI 

 

                 Se l'Assicurato richiede la copertura assicurativa è tenuto a: 
-   informare la Società in modo completo e veritiero di tutti i particolari del sinistro,  nonché indicare i mezzi di 

prova e documenti e, su richiesta, metterli a disposizione; 
conferire mandato al legale incaricato della tutela dei suoi interessi, nonché informarlo in modo completo e 
veritiero su tutti i fatti, indicare i mezzi di prova, fornire ogni possibile informazione e procurare i documenti 
necessari 

 

 

ART. 26   GESTIONE DEL SINISTRO 

 

Ricevuta la denuncia del sinistro, la Società, attraverso il legale scelto liberamente dall’Assicurato o il legale scelto 
dalla stessa, si adopera per realizzare un bonario componimento della controversia. 
Ove ciò non riesca, se le pretese dell'Assicurato presentino possibilità di successo ed in ogni caso quando sia 
necessaria la difesa in sede penale, la pratica viene trasmessa al legale scelto nei termini dell'Art. 24 “Libera scelta 
del Legale”. 
La garanzia assicurativa viene prestata anche per ogni grado superiore di procedimento sia civile che penale se 
l’impugnazione presenta possibilità di successo. 
L'Assicurato non può addivenire direttamente con la controparte ad alcuna transazione della vertenza, sia in sede 
extragiudiziaria che giudiziaria, senza preventiva autorizzazione della Società, pena il mancato rimborso delle 
spese sostenute.  
L’eventuale nomina di Consulenti Tecnici di Parte e di Periti viene concordata con la Società. 
La Società non è responsabile dell'operato di Legali, Consulenti Tecnici e Periti. 
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ART. 27    COESISTENZA CON ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITA’ CIVILE 

 

Nei casi in cui venga prestata assistenza legale ai sensi dell’art. 1917 Codice Civile, attraverso la relativa clausola 
contrattuale contenuta nella polizza di Responsabilità Civile stipulata dal Contraente o da singoli Assicurati 
relativa all’attività dichiarata in polizza, la garanzia prevista dalla presente polizza opera: 

- ad integrazione di quanto non previsto dalla suddetta assicurazione per spese di resistenza e 
soccombenza; 

- dopo l’esaurimento di quanto dovuto dalla suddetta assicurazione di Responsabilità Civile. 
Nessuna limitazione sussiste per le imputazioni penali. 
 

 

ART. 28    RECUPERO DI SOMME 

  

Spettano integralmente all’Assicurato i risarcimenti ottenuti ed in genere le somme recuperate o comunque 
corrisposte dalla controparte a titolo di capitale ed interessi. 
Spettano, invece, Alla Società, che li ha sostenuti o anticipati, gli onorari, le competenze e le spese liquidate in 
sede giudiziaria o concordate transitivamente e/o stragiudizialmente 

 

 

             ART. 29 LIQUIDAZIONE DELLE SPESE 
 
 La Società liquiderà all'Assicurato solo dopo aver valutato la sussistenza della garanzia ed in presenza di regolare 

parcella, tutte le spese sostenute entro il limite del massimale stabilito, anche anticipando gli importi in corso di 
causa. 

 Nei casi di ottenuta liquidazione in favore dell'Assicurato, tutte le somme comunque recuperate per capitale, 
rivalutazione monetarie ed interessi spettano integralmente all'Assicurato, mentre quanto liquidato giudizialmente 
o transitivamente per spese, competenze ed onorari in favore dell'Assicurato, spetta alla Società, nei limiti 
dell'esborso sostenuto, anche in via di surroga secondo l'art. 1916 C.C: 

 Le spese legali e peritali di soccombenza sono a carico della Società, anche se pattuite transitivamente, ad 
esaurimento di quanto è a carico eventualmente di un altro assicuratore. 

Le spese di soccombenza vengono corrisposte sulla base del titolo giudiziale o stragiudiziale (transazione) 

che obbliga l'Assicurato al pagamento 

 
 
 
 
 

 

              . 
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PATTUIZIONI CONTRATTUALI 

 
 

La normativa contrattuale è da intendersi derogata e/o integrata dalle seguenti pattuizioni: 
 
 

1) Buona fede 

2) Interpretazione della polizza 

3) Forme di comunicazione del Contraente alla Società 

4) Parametri conteggio del premio 

5) Regolazione del premio 

6) Variazione degli Assicurati 

7) Rinuncia al diritto di surroga 

8) Colpa grave e fatti dolsi 

9) Coassicurazione e delega 

10) Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio 

11) Clausola Broker 

 

 

1) BUONA FEDE 

 
L’eventuale omissione di dichiarazioni o comunicazioni da parte del Contraente di una circostanza  aggravante il 
rischio, così come qualsiasi errore e/o omissione non intenzionale o comunque  involontario, non pregiudica 
questa assicurazione. 

 
      

2)       INTERPRETAZIONE DELLA POLIZZA 
 

Si conviene tra le parti che verrà data l’interpretazione più estensiva e più favorevole   all’assicurato e al 
contraente su quanto contemplato dalle condizioni tutte di polizza; pertanto, le condizioni dattiloscritte avranno 
prevalenza sulle condizioni generali e particolari di assicurazione prestampate. 

 
 

3)   FORMA DELLE COMUNICAZIONI DEL CONTRAENTE ALLA SOCIETA’ 
 

Tutte le comunicazioni alle quali l’Assicurato, il Contraente e la Società sono tenuti devono essere fatte con 
lettera Raccomandata (anche a mano) od altro mezzo certo (telefax, pec od e mail ) 

 

4)  PARAMETRI CONTEGGIO DEL PREMIO 
 

  Il premio di polizza viene conteggiato sul 95% degli assicurati. 

 

5)  REGOLAZIONE PREMIO 
 

Il premio minimo annuo lordo della presente polizza è calcolato nel suo complessivo ammontare sulla base del 
numero degli assicurati come definiti e dichiarati all’atto della stipulazione del contratto. 
Il Contraente è esonerato dall’obbligo di comunicare preventivamente le variazioni degli Assicurati. 
Il premio, convenuto in base ad elementi variabili, viene anticipato in via provvisoria nell’importo indicato nel 
frontespizio di polizza e/o nelle successive appendici di regolazione, ed è regolato al termine di ciascun periodo 
assicurativo annuo.  
A tale scopo, entro 90 (novanta) giorni trascorsa la scadenza di ogni periodo assicurativo annuo, il Contraente è 
tenuto a comunicare per iscritto alla Società il numero complessivo degli assicurati nel corso di tale periodo, 
oggetto della regolazione. 
La Società provvederà alla regolazione del premio con addebito della differenza tra il numero iniziale e quello a 
consuntivo. 
Le differenze attive, risultanti dalla regolazione, dovranno essere pagate nei 60 (sessanta) giorni successivi al 
ricevimento da parte della Società del documento contrattuale “Appendice di Regolazione” 
Qualora alla fine dell’anno scolastico si riscontri una variazione numerica superiore al 5% del numero 
complessivo degli assicurati, per la parte eccedente tale variazione, la Società procederà al conguaglio del premio. 
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6) VARIAZIONE DEGLI ASSICURATI 
 

Il Contraente è dispensato dal comunicare di volta in volta le variazioni intervenute sulle persone assicurate, in 
quanto l'assicurazione è prestata in forma non nominativa, ma comprensiva di tutti gli Assicurati. 
 

 

7)  RINUNCIA AL DIRITTO DI SURROGA 

 
A norma dell'art. 1916 del C.C. spetta alla Società, per le somme anticipate o rimborsate all'Assicurato in forza del 
presente contratto, diritto di surrogazione su quanto dovuto all'Assicurato da terzi a titolo di spese. La Società 
eserciterà tuttavia tale diritto solo dopo che sia stato interamente soddisfatto l'eventuale credito dell'Assicurato 
per capitale ed interessi. 

 
 
                  8)   COLPA GRAVE E FATTI DOLOSI 
 

  L’Assicurazione è operante anche nei casi di colpa grave nonché per la responsabilità civile che possa derivare al 
Contraente da fatto doloso di persone delle quali debba rispondere 

 
 

9)       COASSICURAZIONE E DELEGA 
 

L’assicurazione è ripartita per quota tra le Società indicate nel riparto allegato. 
Resta confermato che in caso di sinistro ognuna delle coassicuratrici concorrerà al pagamento dell’indennizzo in 
proporzione alla quota da essa assicurata, esclusa ogni responsabilità solidale. 
La Spettabile ____________ all’uopo designata Coassicuratrice Delegataria dichiara di aver ricevuto mandato 
dalle coassicuratrici indicate nel riparto a firmare gli atti sopraindicati anche  in loro nome e per cono e ciò 
vale anche per il presente atto. 
Pertanto, le comunicazioni inerenti alla polizza (ivi comprese le comunicazioni relative al  recesso ed alla disdetta) 
devono trasmettersi dall’una all’altra parte solo per il tramite della Spettabile ______________ la cui firma in 
calce di eventuali futuri atti impegnerà le Coassicuratrici che in forza della presente clausola ne conferiscono 
mandato. 
Nel caso in cui il presente contratto sia aggiudicato ad associazione temporanea di impresa costituitasi in termini 
di legge, si deroga totalmente al disposto dell’art. 1911 C.C., essendo tutte le imprese sottoscrittrici responsabili in 
solido nei confronti del contraente aggiudicatore. 
La delega assicurativa è assunta dalla Compagnia indicata dal raggruppamento di imprese  quale mandataria. Non 
è consentita l’associazione anche in partecipazione od il raggruppamento temporaneo d’impresa concomitante o 
successivo all’aggiudicazione della  gara. 
 

 
 
10)            OBBLIGO DI FORNIRE DATI SULL’ANDAMENTO DEL RISCHIO 

         
La Società  
1. entro 60 giorni dal termine di ciascuna annualità assicurativa, 
2. entro 180 giorni antecedenti la scadenza finale del contratto, 
3. nonché, in ogni caso di risoluzione anticipata del contratto, contestualmente all’esercizio del recesso 4. oltre la 
scadenza contrattuale, al 30/09 di ogni anno e fino alla completa definizione di tutti i sinistri compresi i riservati 
si impegna a fornire al Contraente, in formato elettronico Microsoft Excel® o altro supporto informatico 
equivalente purché editabile, il dettaglio dei sinistri, aggiornato a non oltre i 60 giorni precedenti, così articolato: 
sinistri denunciati con indicazione del numero di sinistro attribuito dalla Società, data di accadimento dell’evento, 
data di denuncia, descrizione dell’evento, nonché lo stato del sinistro come di seguito elencato: 
a) sinistri riservati con indicazione dell’importo a riserva; 
b) sinistri pagati parzialmente con indicazione dell’importo già liquidato e la data di pagamento; 
c) sinistri liquidati con indicazione dell’importo liquidato e la data di pagamento; 
d) sinistri senza seguito; 
e) sinistri respinti. 
La Società espressamente riconosce che le previsioni tutte contenute nella presente clausola contrattuale: 
• la impegnano a redigere il documento di cui sopra secondo un’accurata ed aggiornata informativa; 
• rappresentano un insieme di obbligazioni considerate essenziali per la stipulazione ed esecuzione del presente 
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contratto assicurativo, in quanto necessarie a rendere tempestivamente ed efficacemente edotto il Contraente 
circa gli elementi costitutivi e qualificanti del rapporto contrattuale con la Società. 
Gli obblighi precedentemente descritti non impediscono al Contraente di chiedere ed ottenere, con il consenso 
della Società, un aggiornamento in date diverse da quelle indicate. 
 

 

11) CLAUSOLA BROKER 
 

Il Contraente dichiara di aver affidato la gestione del presente contratto alla Assibroker Consulting srl - ai sensi 
del D. Lgs n. 209 del 7 settembre 2005 “Codice delle Assicurazioni Private” – Titolo IX – artt. 106 – 121 e 
successive modificazioni. 
Di conseguenza tutti i rapporti inerenti le assicurazioni di lotti oggetto di gara, avverranno tra il Contraente e la 
Società per il tramite della Spett. Assibroker Consulting srl. 
Il Contraente e la Società si danno reciprocamente atto che ogni comunicazione inerente all’esecuzione delle 
presenti assicurazioni ivi compreso il pagamento dei premi, avverrà per il tramite del Broker incaricato. 
La Compagnia Assicuratrice accetta l’intermediazione del Broker riconoscendogli provvigioni come da usi e 
consuetudini di mercato. 

 

                                      


